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Togliatt i propon e una nuov a politic a di lavor o e di pace 
per arrestar e la marci a vers o la guerr a e la disgregazion e del Paese 

La minaccia degli i i alla pace del mondo - Confusione e i a occidentale a dai i cle-
i - Un e potenziale di a o la situazione attuale va accumulandosi in a - a dei i è oggi 

più e e ha dinanzi a se due compiti: e la a e la e dei piani fascisti - e agli antifascisti e agli i 
/ fel l a serata di venerai si è 

chiuso i l dibatt i t o al Comitato 
Centrale del  comunista 
italiano. 

 delle conclusioni del 
compagno  Scoccimarro e 
della informazione del compagno 

 Berlinguer ha preso la pa-
rola il  compagno Tog l ia t t i, pro-
nunciando un discorso di cui d ia-
tno cnii i l testo integrale. 

Compagni, 

ho preferit o prendere 1» parola 
S questo punto, anziché alla fine 
del dibattito , perchè mi pare che a 
questo punto ai possano oramai 
tirar e certe somme dell'esame 
molto serio che il Comitato cen-
tral e ha fatto della situazione e dei 
nostri compiti. 

n compagno Scoccimarro avrà 
modo, chiudendo la discussione, di 
precisare quello che riterr à neces-
sario; io vorrei rilevare, comincian-
do, che vi è stato i a tutt o 
un giudizio unanime dell'assemblea 
rull a situazione che sta davanti a 
noi. Questo giudizio è forse anche la 
eosa più chiara che * uscita dalla 
nostra discussione. Unanime e chia-
vo è anche «tato 11 giudizio sulle 
azioni condotte  sulle lott e com-
battut e dai lavorator i negli ultim i 
mesi, sulla part e che i l Partit o 
ri  ha avuto « fui difett i della 
nostra attivit à ehe in esse si sono 
«ve la t i. Forse, per  11 fatt o che 
questa riunion » 4 stata preceduta 
£a altr a riunion i di a cen-
tral i del partito , dove una part e 
di queste questioni erano già state 
elaborate mi pare che anche su 
questo pùnto il C. C. ha trovat o 
«in solido terreno sul quale 1 com-
pagni si sono mossi bene, indi -
cando quali sono le principal i 
deficienze da superare. 

 costruttiva 
Non altrettant o potrei dir e per 

quello che riguard a 11 contenuto 
stesso della nostra politica.
sembra infatt i che l'esame ogget-
t iv o della situazione intemazionale 
e nazionale e dell'esperienza delle 
ult im e lott e ha prevalso sul di -
battit o circa questo contenuto e 
eirca fi modo come noi lo svilup-
piamo. e del giorno del C.C. 

a e stato formulat o dalla 
e del Partit o n modo che 

metteva l'accento sopra gli aspetti 
positivi della nostra politica: e 
cioè sul Piano del lavoro e sulla 
nostra difesa della pace e delle 
libert a democratiche. Torse non è 
a caso che per  una giornata intie-
Ta dei nostri dibattiti , , i l 
Piano del lavoro e gli argomenti 
ad esso connessi sono quasi com-
pletamente scomparsi dagli -
denti. 

a e del partito , eioè, 
desiderava che U Comitato cen-
tral e sottolineasse particolarmente, 
fci questo momento, quello che la 
nostra politica ha di costruttivo, 
oome proposta che 1 comunisti 
fanno a tutt e le forze democratiche 
del Paese, e non soltanto al le for-
se che già li seguono, alle 6copo di 
riuscir e a modificare lo svolgimen-
to stesso della situazione italiana, 

distrugge tutt e le calunnie che essi 
lanciano e fanno lanciare contro il 
movimento dei lavoratori , di essere 
tutt o una costruzione artificiosa, 
creata dalla politica agitatone del 
comunisti. No, il movimento delle 
masse lavoratric i sorge dalle con-
dizioni reali del Paese; le agita-
zioni di massa — le più piccole e 
le più grandi, la più pacifiche e 
le più violente — sorgono da con-
dizioni economiche e sociali che 
non possono più a lungo essere 
tollerate. Quando in un paese si 
arriv a a questo punto, vuol dir e 
che si deve cambiare qualche cosa, 
se non ci si vuole trovar e a breve 
scadenza in un cui di sacco o sul-
l'orl o dell'abisso. 

Qual' è la situazione che sta da-
vanti a noi? a un lato, e in modo 
assai più chiaro e più serio di 
quanto non fosse due anni or 
sono, l'anno scorso e anche pochi 
mesi fa. si marcia verso la guer-
ra o, per  lo meno, verso succes-
sivi aggravamenti in questa dire-
zione. o lato, la nostra 

situazione interna al muove ver-
so una accentuazione della rea-
zione aperta contro le classi lavo-
ratrici , verso l'applicazione di un 
piano politico che gradualmente, 
ma a passi che si fanno via via più 
rapidi , dovrebbe staccare a 
dal regime democratico costituzio-
nale che essa si è dato dopo la 
liberazione e risospingerla verso 
11 fascismo. 

 di guerra e S. U, 

l compagno , che testé ha 
parlato, indicandoci i propositi 
chiaramente espressi dal dirigente 
della organizzazione degli indu-
striali , i l . quale è in pari tempo 
uemo» di Azione cattolica, ci dava 
un aiuto per  comprendare da che 
part e venga la volontà di spinger-
ci per  questa strada. 

a catena cui è legata la pace 
del mondo si è. negli i tempi, 
molto assottigliata, e non sj  può 
dir e per  quanto tempo ancora po?-
sa resistere. Ci troviamo di front e 

l i

Gonella l'uomo della Curia 
nuovo segretario della D.C.? 

l ministro della P. . realizzerebbe l'unione 
coi dossettiani - Strane pretese dai liberini 

a curiosità e l'interesse aegll 
ambienti politic i sono concentrati 
sul Consiglio nazionale della . 
che apre oggi i suoi lavori in una 
sala di un vecchio palazzo roma-
no a via . a matti -
na di ieri tutt i i democristiani che 
hanno, come - si dice, le mani in 
pasta si sono febbrilment e consul-
tat i dando luogo ad una vera e 
propri a  guerra di corridoi o  che 
si prolungherà ancora per  qualche 
giorno.  più attiv i sono stati na-
turalment e i protagonisti del con-
trasto che è al centro dell'odierna 
assemblea, e Gasperi e . 
l presidente del Consiglio ha avu-

to colloqui con Piccioni, Sceiba, 
Taviani e Gonella. 

Secondo informazioni ufficiose 
l'ex-collaborator e dell'Osservatore 

 ha le maggiori probabi-
lit à di succedere a Taviani nella 
carica di segretario del partito . a 
candidatura Gonella dimostra che 
si tende a ricostituir e l'equilibri o 
intern o nella , sulla base di 
una accentuazione n senso cleri -
cale dell'azione politica ed ideo-
logica del partito . 

l resto è evidente che 11 di-
scorso pronunciato da e Gasperi 

e cattolica, aveva 
anche un preciso significato inter -
no consentendo al presidente del 
Consiglio di presentarsi al Consi 

fri  senso favorevole agli interessi 'gl i o nazionale della . in veste 
della classe operaia, del popolo, 
della Nazione, in senso favorevole 

i i della libert à e della 
pace. Questa parte, rìoeto, mi pare 
a!a rimasta un po' nell'ombr a nel 

i dibattiti , e iniziando il mio 
o desideravo sottolinearlo, 

poiché non * escluso che questo 
frdfehl  un difett o nello orienta-
mento di una part e delle nostre 
organizzazioni oppure indichi , se 
non altro , che ad un certo punto 
noi ci lasciamo prendere la mano 
della pratic a del "nostr o lavoro. la-
ic ismo nell'ombr a gli indispensabili 
orientamenti politic i generali, op-

Sur e ci lasciamo imporr e il tenvno 
t lotta dall'avversario. 

Cambiare strada 

a cosa i tanto più important e 
perchè noi sentiamo di essere a 
vn punto critic o della situazione 
del nostro Paese; ron per  niente 
k . C , ni iniziativ e di e Ga-
«per  pare, a un cer'o momerto 
ha cominciato a parlar e di Jn 
«terzo tempo» della propri a azio-
ne. Oggettivamente considerata 
questa espressione, poiché non si 
capisce quali avessero potuto esse-
r e  « tempi » precedenti, ha un 
contenuto più che altr o retorico. 

a indica però che 1 dirigent i ates-
«i del partit o dominante sentono che 
oggi in a bisogna fare qualcosa 
di nuovo altriment i si corr e il rl -
achlo di precipitar e per  una strada 
per  cui 1 contrasti sociali e politic i 
diventano sempre più tesi, e di cui, 
quindi , la uscita sarebbe prevedi-
bil e soltanto in mode molto oscuro. 
 dirigent i democristiani hanno 

intuito , cioè, che dal Paese stesso, 
anche se in modo ancora confuso. 
sorge la richiesta di cambiare 
strada. 

n fatt o che o abbiano intuit o 
m abbiano quindi lanciato la for -
mula del «terzo tempo» distrugge 
n maggior  part e della rimanente 

lor o argomentazione contro di noi, 

tale ehe neppure gli uomini di Pa-
store osano vantarsene. 

Per  quanto riguard a la politica 
economica governativa una netta 
riconferm a della linea Pella è stata 
fatt a dallo stesso ministr o del Te-
soro il quale nel pomeriggio di ieri 
ha tenuto una conferenza sul e Bi -
lancio economico nazionale » alla 
facoltà di Economia e Commercio 
dell'Università . 

a politica economica e della 
politic a interna del governo si par-
lerà nel corso della riunion e del 
Consiglio dei i che avrà 
luogo lunedi 

a requisitoria del P.G. 
al processo d'Abbadia 

. 15. — Al processo per  1 
fatt i di Abbadia S. Salvatore, ha -
ziato etamana * eua requisitori a 11 
P. G. 

a una paralisi degli organismi 
dirigent i della esistente organizza-
zione internazionale, paralisi do-
vuta al sabotaggio aperto degli 
Stati Unit i ì quali vorrebbero che 
n questi organismi sedessero, as-

sieme ai rappresentanti dell'Unione 
Sovietica e delle altr e potenze, i 
rappresentanti di un sedicente 
governo cinese che non esiste più, 
che , è stato espulso dalla scena 
della storia, ad opera di una vitto -
ri a rivoluzionari a senza precedenti 
nella vit a dei popoli coloniali e 
semicoloniali. Ci troviamo di fron -
te all'ostinato rifiut o dei gruppi 
dirigent i imperialistic i americani 
e loro satelliti di acconsentire al 
divieto dell'arm e atomica, il che 
rivel a in essi un proposito crimi -
nale e di sterminio cui non hanno 
ancora rinunciato . a psicosi di 
guerra tocca dei limit i non mai 
raggiunt i prima . Ci troviamo di 
fronte, in pari tempo, persino già 
ad incidenti di frontier a come 
quello recente del Baltico, che 
dovrebbero almeno servire ad 
aprir e gli occhi a coloro che an-
cora non hanno capito di che si 
tratta . Questo incidente di fron -
tier a non è infatt i accaduto nel 
famoso emisfero occidentale, sulle 
coste o nelle acque dtegli Stati 
Uniti , o del Canada o di altr i paesi 
adiacenti agli Stati Uniti , ma è 
accaduto sul territori o dell'Unione 
Sovietica, a diecimila chilometri 
dall'America , la quale pe- questo 
solo fatt o viene smascherata come 
potenza spudoratamente aggressiva, 
che per  preparare una guerra di 
aggressione invi a le sue armi nel 
mondo . 

A questi gravissimi fatt i sì deve 
aggiungere la grande, crescente 
confusione, economica e politica, 
già messa in luce da altr i compa-
gni, che regna nel cosiddetto mon-
do occidentale. 

V imbroglio « europeo » 

, in occasione del 
convegno di Sorrento dei partit i 
cattolici e clericali, abbiamo sen-
tit o esponenti di questi partit i 
vantarsi del fatto che tutt a l'Euro -
pa occidentale sia oggi governata 
da loro. i e partit i cat-
tolic i governano oggi in modo 
simil e la Spagna, la Germania 
occidentale, il Portogallo, , 
l'Austri a e altr i paesi di questa 
part e del mondo. Questo è un fatto 
che non î O neaare. Credo però 
che di questo fatto questi partit i 
si dovrebbero, semmai, oggi, ver-
gognar» perchè jn questa parte del 
mondo non è mai esistita, come in 
questo momento, una confusione 
cosi generale, non 60no mai esi-
stite contraddizioni cosi profonde, 
contrasti sociali e politic i cosi 

acuti, insopportabili . Non 4 mal 
esistito, nell'epoca moderna per  lo 
meno, un così grande imbrogli o 
come quello che esiste oggi nella 
Europa occidentale. E parlo di 
imbrogli o perchè intendo dare a 
questa parola propri o il senso di 
inganno voluto, di menzogna dif -
fusa ad arte, di sfrenata e velenosa 
propaganda di governi e di partit i 
di governo, allo scopo di accen-
tuar e gli odi, di elevare barrier e 
tr a 1 popoli, di spezzare l'unit à 
dell'Europa , di frenare il progres-
so, di impedire che gli uomini si 
comprendano fr a di loro, di farl i 
diveltar e simil i a fiere pronte a 
divorarsi e distruggersi. 

Perchè cuesta crescente e tra -
gica confusione e disgregazione del 
cosiddetto mondo occidentale? l 
perchè lo comprendiamo come 
marxist i molto bene. Questa parte 
dPl mondo civilizzato è oggi quella 
dove più che in qualsiasi altr a zona 
il regime capitalista sussiste artifi -
cialmente, essendo oramai maturate 
tutt e le condizioni oggettive della 

sua scomparsa ed essendo anche 
matur a una profonda coscienza so-
cialista nella maggioranza degli 
operai. 

Se non fossero intervenute dal 
di fuor i delle forze reazionarie per 
mantenere in vita il regime di Fran-
co, il regime di e Gasperi e di Sa-
lazar, il regime clirical e austriaco, 
i l regime di Bidault in Francia e 
cosi via, in questa Europa occi-
dentale esisterebbe già un'altr a si-
tuazione sociale. 

/ partiti cattolici 

Non so se esisterebbero in tutt i 
questi paesi dei regimi socialisti. 
Può darsi di no, perchè la situa-
zione. in questi paesi, è social-
mente molto complicata. Esistereb-
bero però certamente regimi i 
quali farebbero uno sforzo comu-
ne, appoggiandosi sulle larghe 
masse popolari, per  eliminar e le 
miserie, le vergogne, le infamie 
del capitalismo: regimi che avreb-
bero creato una nuova atmosfera 

di cooperazioné fr a le classi lavo-
ratric i nei singoli paesi e interna-
zionalmente; regimi che lavorereb-
bero per  organizzare l'economia so-
pra una base che escluda lo sfrutta -
mento e il privilegio . a oc-
cidentale avrebbe rapidamente ri -
preso, se questo fosse avvenuto, la 
part e che le spetta nel quadro 
della civilt à mondiale. 

Sono intervenuti dei fattor i rea-
zionari esterni, i quali hanno -
dit o che questa trasformazione, ma-
tur a oramai nelle cose, si compisse. 

i qui la enorme contusione, 
l'enorme imbrogli o dei giorni no-
stri in questa parte o'el mondo. e 
forze le quali sono intervenute per 
trenar e il processo delle cose, e 
cioè in prim a linea l'imperialism o 
americano con la sua politica di 
asservimento coloniale e con le 
sue armi , non sono in'att i in grado 
di risolvere nessuno dei problemi 
che la a pone ai popoli euro-
pei. ma il loro intervento anzi li 
aggrava. 

l fatto che propri o ai partit i 

cattolici sia toccato e tocchi il 
compito di esòere, in questa parte 
del mondo, gli ultim i amministra-
tor i della confusione e degenera-
zione capitalistica, li qualifica. Qua-
lific a la loro ideologia; qualifica la 
lor o base sociale prevalente; qua-
lific a l'orientamento dei loro diri -
genti; l i qualifica come forze poli-
tiche e sociali non soltanto con-
servatrici , ma reazionarie e a tutt o 
disposte per  salvare un mondo di 
miseria e di oppressione, che la 
umanità, invece, è chiamata oggi a 
distruggeie. 

E' evidente che in questa situa-
zione, in modo febbrile, e attra -
verso a convulsioni sempre più 
gravi, si marci verso crisi di ca-
ratter e decisivo. Quali saranno 
queste crisi e quando verranno 
non sappiamo. Sappiamo però 
che vi sono gruppi imperiali -
stici aggredivi che consapevolmen-
te, in questa confusione, spingono 
aPa guerra e, per  prepararl a e 
poterla [are, vogliono che venga-
(Contlnna n 4. pagina, 1. colonna) 
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e di mitr a dei li (ini 
per  spingere gli elettori al le urn e 

ìl  del Territorio o chiede la nomina del governatore e l'evacuazione di 
tutte le truppe - Come seconda soluzione Vidali suggerisce un libero plebiscito 

O O E 
, 15 — All a vigili a del-

la farsa elettorale indetta dai ti -
tin i nella zona B del Territori o -
bero mentre le comunicazioni ter-
restr i e marittim e fr a Trieste, Ca-
podistria, Buje, Pirano, di ora in 
era si spegnevano e il litoral e 
istrian o si trasformava in una pri -
gione per  elettori forzati , il compa-
gno Vittori o Vidali , segretario del 
P.C. del , nel corso di una 
affollatissima conferenza stampa 
alla presenza di giornalisti italian i 
e stranieri di ogni tendenza ha fat-
to proposte di grande importanza 

Tali proposte si possono cosi rias-
sumere; 

1) Tutt i 1 partit i triestin i si ac-
cordino per  chiedere l'applicazione 
del trattat o di pace,, ossia 1 effetti-
va attuazione dello statuto del Ter-

di interpret e della politica interna 
zionale del Vaticano. Sotto questa 
luce vanno viste anche le recenti 
prese di posizione dei « dossettia-
ni » i quali, in un certo senso, rap-
presentano 11 momento più avan-
zato della stessa tendenza politica 

i ha trascorso tutt o il po-
meriggio di ieri a consultarsi con 
gli uomini della sua corrente e con 
gli emissari di Piccioni e e Ga-
speri. Secondo nostre informazioni 
i dossettiani manterrebbero ferme 
l e lor o rivendicazioni per  un mu 
tamento della politica economica 
ma non sarebbero alieni aall'ac-
cettare una candidatura Gonella 

l capo dei propagandisti d. e. 
Giorgi o Tupin i ha lanciato nella 
stampa a anche la candidatu-
ra di suo padre Umberto, ex-minl-
Ur o ed eterno aspirante fallit o di 
tutt e le cariche che sono rimssste 
vacanti dal giorno della sua nasci-
ta dal gabinetto e Gasperi. 

Uno dei prim i riflessi della 
« evolta » n senso più apertamente 
clericale che si accingono a com-
piere gli uomini del partit o catto-
lico è indubbiamente la progressiva 
trasformazione dei sindacati d. e 
in centrali di crumiraggio e di 
spionaggio al servizio dei padroni 
e della polizia 

Forse per  ricompensarsi di questi 
vergognosi servigi 1 dirigent i della 

- C. G. . . hanno chiesto al 
ministr o del o una mag-
giore rappresentanza ne» vari or-
ganismi previsti dalla legge. a 
cosa appare assurda alla luce del-
l e ultim e elezioni sindacali che 
hanno visto notevolmente diminui -
te l e forze di questi traditori . 

E' sintomatico comunque che i l i -
berin i non si sognino neppure di 
giustificar e tale rivendicazione at-
traverso la fusione con la  che 
avverrà in forma ufficial e e defi-
nitiv a il prossimo 30 aprile. a 
esiguità delle forze dei fallit i sin-
dacalisti piselli  repubblicani e 

Commoss e onoranz e d i Napol i 
all a salm a di Giovann i Amendol a 

 »  I » ^  — ^ — I  I — ^ ^ — ^ » ^ ^ ^ ^ ^ — 

l traffic o cittadino si è fermato al passaggio del corteo - -
gliaia di cittadini sfilano davanti alla salma nella sala Carlo V 

O E 
, 15. — a salma di Gio-

vanni Amendola è giunta alle 11,30 
di stamane a Napoli accolta dal 
popolo con commozione. Sotto la 
pensilina della stazione erano ad 
accoglierla la consorte del marti -
re, i figli  Giorgio, Pietro e Ada, 
la nuora ed altr i parenti, . l'on. 

e n rappresentanza del Senato, 
l'on . a a in rappresentanza 
della Camera l'on. Aldisi o per  i l 
governo, l'on. e Caro, l'on . o 
Palermo, l'on . Cerabona. l'on. Ne-
garville , l'on. a per  la Ca-
mera del , i rappresentanti 
delle fabb^-ii e napoletane e  rap-
presentanti di partit i e le autorit à 
cittadin e e gli amici ael martire . 

o della salma ha fatto in -
torn o un grande silenzio: i l chias-
so delta stazione si è d'improvvis o 
smorzato. o preso sulle spal-
le la cassa e Caro, Palermo, a 

a e tr e amici del martire . Ca-
pone, Pauzza.no e Franco Paolo. 
Un corteo di macchine si è com-
posto poi dietr o 11 carro: sotto i 
portic i molta gente ha fatto ala 
commossa al corteo. n piazza Ga-
ribald i per  un momento tutt o i l 
traffic o si é fermato per  lasciar 
passare nel silenzio il carr o coperto 
da grossi fasci di fiori. 

Giovanni Amendola é rientrat o 
dall'esili o in questa forma sempli-
ce: ha fatto il suo ingresso in cit -
tà, così come piaceva a lui , sen-
za fanfare e parate. 

a sala Carlo V, dove la salma é 
stata esposta, è alta e nuda Su 
questa sala si è svolta una breve 
cerimonia. 

a la più commovente accoglien-
za Napoli ha fatto alla salma di 
Giovanni Amendola nel nomcrig-
gio quando la sala «Carlo V » è 

stata aperta al pubblico e un enor-
me afflusso di cittadin i ha comin-
ciato a sfilare. Prim e sono le de le-
gazioni delle fabbriche napoletane, 
l e Commissioni e e i direttiv i 
dei sindacati. E' il saluto della 
classe operaia napoletana ad un 
combattente dell'antifascismo che 
mantenne fede al patto con i pro-
z ìi eiettori fino al sacrificio di se 
stesso. E' seguita aglj  operai gente 
di tutt i i ceti; era un commosso 
pellegrinaggio di Napoli antifasci-
sta e popolare. 

Anche l'on. Enrico e Nicola e 
i l ministr o Sforza hanno reso omag-
gio al martir e dell'antifascismo. 

Telegrammi sono giunti da tut -
to il Paese fr a cui uno del Pre-
sidente della . 

Fr a gli altr i ha anche voluto te-
legrafare a lcompagno Giorgio la 
vedova del bracciante Novello — 
che fu ucciso dalla celere a -
tescaglio^o; — a vita di mio 
marit o — dice il telegramma — 
e il sacrificio di tuo padre sono pe-
gno sicuro di vittori a finale dei la-
vorator i italian i contro la rinasci-
ta del fascismo e le sopraffazioni 
poliziesche ». 

Un altr o telegramma è stato in-
viato dagli scrittori : , -
ta. Jovir.e e Scotellaro. 

i un grande corteo ac-
compagnerà la salma alla sua de-
finitiv a dimora nel cimiter o di 
Poggio rea! e. 

O
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 dito nell'occhio 
Sincroni a 

e a potrà pentirai di aver 
creduto n Tito».  un titolo del 

. 
« Gli occidentali potrebbero pen-

tira i della loro condiscendenza ver-
so Tit o »  un titolo del Giornale 
della Sera 

e potrà amaramente 
pentirsi della sua condiscendenza 
verso Belgrado ».  un titolo del 
Giornale . 

Tanta coincidenza di idem  di 
parole può essere spiegata in molti 
modi; con l'influsso dello Spirito 
Santo ed esemplo, o con quello più 
banale e terreno dell'ufficio  stampa 
del Conte Sforza.  o nell'al-

o caso si deve concludere che 
fare il  giornalista democristiano à 
meramente un mestiere senza preoc-
cupazioni. 

Buffett i 
« Appare chiaro che U punto di 

vista italiano è stato completamene 
te ignorato » a una nota dell'agen-
zia UJ>. 

Ormai i e buffetti > hanno lascia-
*o il  loro tempo. Adesso sulle guan-
ce del Conte Sforza cominciano a 
piovere gli schiaffoni.
I l fess o de l giorn o ' 

« n altr e parole o (se e 
a lui che vogliamo attribuir e la fi-
gura apparsa n casa Pende) avreb-
be — rievocato dagli studi -
lustr e clinico — fatto ti dono della 
figura di Gesù, del quale 11 Pen-
de 6 assai devoto, esattamente nel 

5 anniversario della propri a na-
scita ». Umberto Lazotti, dal -

a 
O 

ritori o , gara n'it a dall'ONU . 
l'evacuazione di tutt e le trupp e 
straniere da entrambe le zone di 
occupazione e la nomina di un go-
vernatore. 

2) Qualora questa soluzione si 
presentasse come irrealizzabile, 
chiedere un liber o plebiscito per 
interrogar e direttamente la popo-
lazione delle due zone con la ga-
ranzia che la sua volontà sarà ri -
spettata. 

l plebiscito dovrebbe vertere at-
torn o a tutt e le soluzioni che ve-
nissero presentate per  tagliare il 
nodo della questione. 

a netta presa di posizione del 
P.C. del . era particolarmen-
te attesa, sopratutto dopo gli av-
venimenti delle ultim e settimane 
che avevano rivelat o il piano titi -
no per  l'annessione di fatto della 
zona B alla Jugoslavia, l'acquiescen-
za alleata al ricatt o di Tito , l'in -
tenzione di Sforza e del governo 
italian o di accedere a trattativ e 
sulla base di un baratto delle due 
zone o delle popolazioni di lingua 
diversa e infin e l'incapacità del 

. istriano e dei partit i filo-
governativi di Trieste di intrapren -
dere qualsiasi iniziativ a indipen-
dente di qualche importanza. 

a novità delle proposte sta evi-
dentemente nella parte che riguar -
da il plebiscito-

a tesi dell'applicazione del trat -
tato di pace si è fatta strada fr a 
ceti che ne erano lontanissimi fr a 
le masse che avevano avuto fidu-
cia nelle prome'Tc a 
e dell'Americ a e che oggi deluse 
e scolaggiate potrebbero cadere pre-
da della apatia e della indifferen -
za. Apati a e indiffsrenza. si av-
versa. che farebbero il gioco de-
gli alleati desiderosi di far  dimen-
ticar e la - nota tripartit a r. 

Se questa « nota - .«: è rivela4a 
una cambiale falsa e al momento 
ai es.gere il pagamento si è sco-
perto il suo carattere truffaldino . 
i l trattat o di pace non può inve-
ce e-sere considerato una cambia-
le falsa «opratutto perchè reca la 
firma  dell'Unione Sovietica. 

e del trattat o di pa-
ce inoltr e potrebbe aprir e la stra-
da a ul'erior i e meno provvisori e 
soluzioni: un plebiscito tanto per 
far e un ca'o potrebbe svolgersi più 
liberamente e con maggiori garan-
zie se es<*> avvenisse in un terri -
tori o non più occupato da armate 
straniere di tr e nazioni. a linea 
di difesa del trattat o di pace adot-
tata e seguita con tanto successo 
dai comunisti del . costitui-
sce un concreto appoggio alla lot-

' ta del popolo italian o contro e 
Gasperi ed a quella del popolo ju -
goslavo contro Tit o oggi in procin-
to di comperarsi e vendersi reci-
procamente territor i e popolazioni 

i questa tecnica le  elezioni * 
di domani sono un capitolo, un epi-
sodio drammatico che gli interes-
sati si sforzano imano di far  ap-
parir e del tutt o secondario o per 
lo meno di importanza limitata . n 
realtà la campagna elettorale si è 
svolta sotto il segno delle annes-
sioni. 

E1 un linguaggio abbastanza chia-
ro di front e al quale diventano se-
condari perfino a l l n drammatici 
aspetti di queste elezioni da noi de-

scritt i nei giorni scorsi: i l terrore , 
la violenza, la truffa , le schede 
trasparenti , le squadre di crimina -
li , i ricatt i deU'Ozna, la legge elet-
toral e per  la quale potranno vo-
tar e migliaia di cittadin i jugoslavi 
e tutt o il resto-

e ultim e notizie della zona B 
parlano di una grave intimidazione 
titill a avvenuta stanotte a a 

a dove gruppi di milit i del-
la difesa popolare e attivist i del 
cosiddetto front e popolare hanno 
lanciato bombe a mano nelle vie 
e piazze deserte sparando parec-
chie raffich e di mitra . 

. significato della sparatoria 
notturn a non è misterioso per  gli 
istriani . « votate e votate per  noi » 
hanno voluto dir e gli strani propa-
gandisti elettorali notturni . < altri -
menti questa sparatoria potrà ripe-
tersi nel modo che .«apcte ». 

n alcune ditt e 1 dirigent i di fab-
brica minacciano gli operai e gli 
impiegati di privarl i delle carie 
annonarie e dei documenti di iden-
tit à .se si asterranno dal voto. A 
Capodistna mons. Brun i ha riba -
dit o il suo appoggio al partit o di 
don a assicurando che tut -
ti i canonici del duomo sono d'ac-
cordo con lui . Tutt e le smentì'.» 
non riescono a togliere alla parte-
cipazione di questo partit o catto-
lico alle elezioni titin e il suo ca-
ratter e losco. Che esso faccia i l gio-
co di Tit o non c'è dubbio. a per 
conto di chi lo fa? 
'  Per  conto degli americani che 

hanno bisogno di far  credere allo 
spirit o democratico di Tit o o per 
conto del Vaticane, che vuole in 
qualche modo appoggiare il gioco 
americano? 

O A A 

Un accordo è sialo raggiunto 
Ira governo e clero polacco 

L'Episcopale cattallco st Impegni i riconoscere che I 
territori recuperati fanno parte Integrante della Poloni a 

, 13. — a di 
informazion i polacca PAP an-
nuncia che tr a i l governo  lo 
episcopato polacco è intervenuto 
un accordo in base al quale aue-
st'ul l im o riconosce che « j terri -
tor i recuperati fanno pari e in te-
grante ed inalienabile della Po-
lonia» e si impegna a lottar e con-
tr o le att ivit à dei gruppi c lande-
stini ed a punir e « gli ecclesia-
stici riconosciuti colpevoli d i .com-
plici 1 à con questi gruppi o di a l -
l ivid ì ant igovernat ive». 

l governo si impegna da par -
te sua a non apportar e restr izio-
ni all 'educazione religiosa nel le 
scuole, a far  beneficiare le scuo-
l e religiose degli stessi diritt i de l-
l e scuole laiche, a permettere il 
funzionamento della Università 
Cattolica di , a consent i-
r e le manifestazioni pubbliche di 
cult o ed a conservare il pieno 
godimento dei lor o diritt i agli 
ordin i religiosi. 

prim i ministri , ma quest'ultimo ha 
rifiutat o l'incaric o all'ultim o mo-
mento. 

l nuovo Gabinetto é composto da 
sei liberali . 5 membri del partit o 
socialdemocratico di Papandreu e 
da cinque membri della coalizione 
dei partit i di centro guidata dal 
gen. Pla«tiras e da Emanuel Tsou-
deros. il quale ultim o è stato no-
minato ministr o per  la coordi-
nazione. 

Plastiras ha formalo 
i l nuovo governo greco 

ATENE , 15. — l generale Nicho-
las Plastiras ha formato oggi un 
nuovo governo di coalizione i cui 
membri hanno prestato giuramento 
nelle mani del re un'or a dopo che 
la loro lista «Ta stata sottoposta a 
quest'ultimo. 

l gen. Plastiras ricopr e la cari-
ca di Primo o ed il mini -
stro degli esteri ad interim . Gior -
gio Papandreu e Sofocle Venibelos 
erano stati entrambi nominati vice 

i olandesi 
giunti a Pechino 

, 15. — o Pechino 
ha annunciato oggi che il governo 
cinese ha espresso il suo desiderio 
di stabilir e con l'Oland a normali 
relazioni diplomatiche dopo che il 
governo dell'A ja ha comunicato di 
aver  troncato i rapport i col «go-
verno» di Ciani» 0 27 marzo. 

a risposta del governo di Pe-
chino è stata trasmessa una setti-
mana dopo ed attualmente un di -
plomatico olandese si trova a Pe-
chino per  prendere accordi in vista 
del riconoscimento ufficial e del go-
verno della Cina popolare da parte 
del suo Paese. 

Acqna a non finir e 
da ieri in a 

. 15. — Un violento nu-
bifragi o imperversa da ieri in tutt a 
la . n molti luoghi si 
segnalano allagamenti e crolli . » 
gentisslml sono t aannl alla colt i -
vazioni. 
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Il discors o di foglial a al Comitat o central e 
 andiamo a una lotta, a un'azione, più ostinate, più intense ed efficaci in modo che il  fronte della 

pace e del lavoro diventi così ampio e forte da imporre un mutamento di politica che salvi il 99 

(Continuazione dalla l.a pagina) 
no istaurati dappertutt o regi.ni di 
reazione aperta contro i lavoratori , 
che vengano soppresse le libert à 
democratiche, che venga troncato 
i l cammino in avanti dei lavora-
tor i verso la libert à e il progresso 
sociale. 

l modo come si sviluppano le cose 
precisa quindi il giuo'izio sul famoso 
blocco del 18 aprile, e credo lo 
renda assai più chiaro agli occhi 
di decine di migliai a di cittadin i 
per  i quali le cose non furono 
del tutt o chiare allora. l blocco 
del 18 april e è stato effettiva-
mente un dispositivo politic o e so-
ciale di preparazione a un ritorn o 
all a reazione aperta, cioè al fa-
scismo; di preparazione a un nuo-
vo conflitt o internazionale, cioè 
alla guerra. Per  questo il blocco 
del 18 april e ha avuto Peiichetla 
anticomunista; non poteva non 
averla; e il governo che è uscito 
da quel blocco e si fonda su di 
esso non è altr o che un governo 
anticomunista, cioè governo che 
spezzando in due, per  principio , la 
nazione e l'Europa , non può ave-
r e altr o programma che di rea-
zione aperta, di asservimento alle 
potenze che dirigon o nel mondo 
11 blocco anticomunista e quindi 
eli muicla ver?« la guerra. 

 scacco per Trieste 
i qui le conseguenze per  tutt a 

l a vit a del nostro Paese: di qui 
i l trascinarsi alla coda degli im-
perialist i americani e quindi le 
umiliazion i internazionali, come 
l'ultim a a proposito di Trieste, che 
copre di fango il partit o domi-
nante e 1 suoi satellit i ; di qui la 
lenta ma progressiva degradazio-
ne economica, per  la incapacità di 
comprendere e risolvere l e que-
stioni poste dalla situazione stessa 
e dalle masse lavoratrici , di qui 
l a degradazione politic a verso un 
regime di reazione aperta contro 
1 lavoratori , e ?ioè di tip o fascista. 

Non per  niente gli uomini che 
oggi vanno per  la maggiore fr a 
coloro che cercano di fare l'opi -
nione pubblica, che portano la voce 

[ del governo o cercano di influen-
zarlo, sono dei fascisti veri e 
propr i ritornat i a galla: Gedda a 
capo dell 'Azione Cattolica, -

[ rol i che ha in mano uno dei più 
j  notevoli tr a i giornal i governativi, 
i Ansaldo, , e via dicendo. 

Tul l i costoro sono uomini che già 
una volta si sono qualificati , da-
v*»ntl , come esaltatori 
del la reazione aperta e del le guer-
r a del fascismo. Quando sentiamo 
questi uomini farsi maestri, oggi, 
di democrazia, realmente non pos-
siamo che metterci a ridere; è il 
gatto che dà lezione di bontà ai 
eorcil Se vi è tr a costoro qual-
cuno che durant e la a ai 
è avvicinato * a qualche Comitato 
di e è perchè, oltr e ad 
essere nell 'animo un fascista, era 
anche un vi le, che aveva paura 
per  l a sua pelle! 

a commetteremmo un grave 
error e se ritenessimo che questo 
rigurgit o di fascismo sia la sola 
cosa notevole e caratteristica oggi. 
No, questo è solo uno dei fatt i 
che si producono in conseguenza 
del lo sviluppo del la situazione 
creatasi con la vittori a del blocco 
anticomunista del 18 aprile. Vi so-
no altr i fatt i e altr i processi, non 
ancora del tutt o aperti , ancora n 
preparazione, ma di front e ai 
quali sarebbe molto grave se chiu-
dessimo gli occhi. 

a realtà è che in molt i aggrup-
pamenti politici , nonostante la 
cappa di piombo, fatta di v io len-
ta , di corruzione, di ipocrisia, di 
menzogna, di gesuitismo, di un-
tuosità, che i l regime democristia-
no fa gravare sul Paese, vi è una 

a crescente. Non per 
niente vi sono stati del partit i che 
si sono spezzati. Vi sono uomini 
e gruppi sociali sorpresi, delusi, 
preoccupati per  i l modo come van-
no gli avvenimenti. a rssi sen-
tiam o sorgere sempre più ango-
sciosa la domanda se sia possibile 
modificar e i l corso degli avveni-
menti, oppure se non si possa fare 
altr o che assistere a un fatale 
precipitar e verso situazioni sem-
pr e più gravi. E questo problema 
ci poniamo ro i stessi. Esso è il 
tema, i n sostanza, di questa no-
stra assemblea. Per  poter  dare una 
Tisposta, parto*  dalla considerazio-
n e della forza del nostro partito . 

 del tesseramento 
t Aver  raggiunto col tesseramento 
d i quest'anno, in meno di tr e mesi, 
p i ù di 2 milion i e mezzo di lavo-
ratori , uomini e donne, adult i e 
giovani, è certamente un risultat o 
«norme, tale che noi stessi non 
«i aspettavamo all'inizi o dell 'anno. 
'Sappiamo infatt i che cosa signi-
Jflchi una simile distribuzion e *S! 
tessere, fatt a con quello scrupolo 
[che noi esigiamo dal le nostre or-
ganizzazioni. Questa non è una 
operazione burocratica. E*  un fatt o 
'politic o e di organizzazione che 
comporta l'azione di decine di 
migl iai a di quadri dirigent i e la 
adesione e l ' impegno di centinaia 
d i migliai a di lavoratori . 

Non dimentichiamo poi che que-
ato risultat o viene raggiunto, e 
con una rapidit à sorprendente. n 
*: n periodo di campagne ideologi-
che sfrenate contro di noi, non 
soltanto dai giornal i — i l che con-
terebbe forse meno — ma dai 
{pulpiti , dai bollettin i parrocchiali , 
n form e che noi al le volte non 

riusciamo nemmeno a conoscere in 
rutt a l a lor o ampiezza ed efficacia. 
buesto risultat o viene raggiunto in 
bn periodo di persecuzione contro 
p comunisti. Questo risultat o v ie-
ne raggiunto a distanza di pochi 
mesi da quella scomunica la quale, 
bellamente, è stata adottata non 
 scopo di riaffe^-mazione platoni-

ca di certi princip i del diritt o ca-
nonico, ma per  ottenere determi-
nati risultat i politic i e di organiz-
zazione. 

Che cosa significa, dunque, qua-
rto  successo? o vederlo 
con freddezza e invitar e gli uo-
min i politic i seri, se ancora r e ne 
sono n , a rifletter e alla 
cosa Questo successo significa che 
esiste in a un potenziale di 
rivolt a contro l'ordinament o socia-
le e politic o presente, di cui non 
l i valuta ancora pienamente l 'en-
tit à forse nemmeno da noi. 

Coloro che hanno capacità di 
riflettere , non possono concluder*? 
B non A questo modo. Coloro che 

preferiscono rispondere con degli 
sberleffi, facciano pure. Classiti
cheremo costoro nella categoria 
non degli <« util i v, ma degli * inu-
til i idiot i », perchè il loro sberleffo 
lascia noi del tutt o indifferent i e 
non serve assolutamente a nulla, 
né a limitar e i nostri successi, nò 
a cambiare il corso delle cose. 

Esiste dunque un grande, cre-
scente potenziale di rivolt a contro 
la stuazione attuale e contro 
quelle che le masse lavoratric i 
sentono essere le prospettive di 
questa situazione: la guerra e i l 
fascismo. i qui anche la combat-
tivit à diffusa nelle masse lavora-
tric i o almeno in strati vastissimi 
di esse. Non direi che questa com-
battivit à esista già allo stesso 
modo e nella stessa misura in 
tutt e le regioni , in tutt e 
le fabbriche, in tutt e le campa-
gne; essa esiste però là dove tr e 
anni, due anni, un anno fa non 
esisteva. e grandi lott e che han-
no avuto luogo recentemente ne 
sono la prova. 

/ rapporti con il
o inoltr e nel sottolineare la 

importanza politica della riorga -
nizzazione del Partit o socialista 
come un grande partit o di massa, 
che conta oggi da 600 a 700 mil a 
iscritti . Anche se il tesseramento 
socialista possa non essere stato 
sempre e dappertutt o compiuto con 
quel rigor e con cui lo compiamo 
noi, si tratt a tuttavi a di un gran-
de fatto politico, che contribuisce 
a darci il quadro di una situazione 
in cui appare chiaro che vi è una 
avanguardia numerosa e combat-
tiv a che, non ostante le persecu-
zioni e i colpi, non abbandona le 
sue posizioni, anzi le allarga; una 
avanguardia la quale è compresa 
e seguita da masse importanti , d i -
sposte a lottar e seriamente per 
modificar e la situazione presente 
Jel Paese. 

Che cosa si può ottenere con la 
lott a di questa avanguardia e delle 

e già ad essa collegate? Credo 
che questa lotta, se ben dirett a e 
ben condotta, può riuscir e a non 
asciare applicare il piano dei grup-

pi più reazionari delle classi privi -
legiate. , questa avanguardia 
e queste masse avanzate, collegate 
con le forze di pace che esistono 
in tutt o i l mondo, possono riuscir e 

-*d esercitare una influenza molto 
grande sul corso degli avvenimenti 
internazionali , nel senso di ostaco-
lar e seriamente la marcia verso la 
guerra. l nostro partito , le sue lot-
te, i l partit o socialista italiano, la 
forza e i l prestigio che unit i abbia-
t i o in , l'influenz a che eserci-
'iam o sui lavoratori , sono un serio 
ostacolo sulla strada di Truman , 
l'uomo così stranamente collegato 
coi gangster  di s City , sulla 
strada degli imperialist i americani 
e inglesi, di coloro che s'illua'ono 
sia cosa facile buttar e ancora una 
volta il nostro Paese, tutt a l'Eu -
ropa e il mondo nell'abisso della 
guerra. 

E' certo che noi dobbiamo, pò? 
giando su questa grande forza, fare 
'.utt o i l possibile per  non lasciar 
applicare il piano reazionario degli 
elementi capitalistici più aggressi-
vi; dobbiamo, poggiando su questa 
forza, fare tutt o il necessario per 
non lasciare che il nostro Paese, 
l'Europ a e il mondo vengano tra -
scinati alla guerra. Questo è il no-
stro compito: di qui la necessità di 
assolvere a quelle funzioni politi -
che, di organizzazione, di propa-
ganda, di agitazione, di lavoro fr a 
le masse, di direzione concreta del 
lor o movimento, che sono state am-
piamente indicate nel corso di que-
sta riunione. 

Render e concret e a tutt o il Paese 
le propost e di una politic a nuov a 

Certo è però che, posto in que-
sto modo il problema, l e prospet-
tiv e della .vita sociale e politic a del 
nostro Paese non sono tranquille ; 
sono prospettive di combattimenti, 
di scioperi, di occupazioni di terre, 
di movimenti operai e contadini 
sempre più larghi , di agitazioni e 
lott e per  la pace, animate da mag-
gior  spirit o combattivo di quanto 
non siano state animate fino ad 
ora. Questa è la realtà e noi non 
possiamo a meno di adempiere in 
qualsiasi situazione al nostro com-
pit o di avanguardia. 

E' possibile un'altr a prospettiva? 
o che una prospettiva co-

me quella da noi tracciata, per  un 
Paese che si trov a nelle condizioni 
in cui a è uscita dalla seconda 
guerra mondiale, è cosa assai pe-
nosa, non tanto per  noi che slamo 
abituat i al combattimento e ci sen-
tiamo fort i nel contatto con l e mas-
se lavoratric i che guardano verso 
di noi, che hanno fiducia nel no-
stro partit o e nel nostro program-
ma, quanto per  tutt o i l Paese. Que-
sto noi l o sentiamo e non abbiamo 
ritegno a dirl o in modo aperto, ri -
volgendoci propri o a quegli strati 
che, guardando alla nostra massa 
di avanguardia e all 'avvenire, si 
pongono interrogativ i angosciosi, si 
chiedono perplessi dove si va, in -
capaci oggi di approvare e forse 
anche di comprendere tutt o i l no-
stro programma e la nostra azione, 
non incapaci però di sentire che ne 
l'un a né l'altr o sono qualcosa di 
estraneo alla realtà della vit a ita-
liana, da cui invece sgorgano, come 
proposta per  la soluzione dei con-
trast i sociali di cui è tessuta la 
nostra vit a attuale. 

n seno a questa massa che oggi 
è nell'incertezza e guarda con an-
sia e e all 'avvenire, 
alcuni sono già arrivat i alla vergo-

gna e non esitano alle volte a ma-
nifestarla. Sono coloro i quali con 
maggiore sincerità combatterono in-
sieme con noi la lott a di resistenza 
e si vergognano allo spettacolo del-
t i rinascita del fascismo, quando ve-
dono galleggiare sul le acque torbid e 
della politic a italian a questi rifiut i 
della fogna fascicia, i Gedda, i -
sirol i e gli altr i anche peggiori. n 
altr i non vi è ancora vergogna, 
ma smarrimento. A tutt i costoro 
noi dobbiamo far e un ragionamen-
to molto serio. Noi non mettiamo 
in un sacco tutt i quelli che non 
sono d'accordo con noi; ciò sarebbe 
un grave errore. Comprendiamo 
benissimo che, per  i l modo come 
andarono l e cose alla vigili a del 
18 aprile, con tutt e l e il lecit e pres-
sioni che allor a furon o esercitate 
sul popolo italiano, ci si sia potuti 
sbagliare. a quando sentiamo uo-
min i del 18 april e cercar  di ripren -
dere i l discorso richiamandosi, per 
porr e ostacolo a ciò che sembra 
inevitabile, ai valori e alla tradi -
zione della , dobbiamo 
chieder  lor o se ricordano e sanno 
ancora che cosa la a è 
stata. 

La crisi della
a a è stata, prim a di 

tutto , antifascismo attivo, antifasci-
smo di combattimento. Non è stata 
pur a rivendicazione ideale di de-
mocrazia, di libertà , di giustizia, 
accoppiamento di termin i più o me-
no omogenei in formul e di questa 
natura . E' stata prim a di tutt o lot-
ta, ed è arrivat a «no ad esser  lott a 
armata. Come non disprezziamo e 
non respingiamo nessuno che abbia 
combattuto insieme con noi duran-
te quegli anni, cosi abbiamo i l do-
vere di ricordar e chiaramente che, 
senza coloro i quali sono sempre 
stati gli antifascisti attiv i e cioè 

senza i comunisti, in prim a fila , 
senza i socialisti e qualche demo-
cratico avanzato, la a non 
ci sarebbe stata. 

Senza i comunisti, diciamolo pu-
re, nella part e che essi hanno avu-
to, al le volte di dirigenti , o di 
partecipi alla direzione, o di segua-
ci di un'altr a direzione, la -
za non ci sarebbe stata. a -
stenza, inoltre , non ci sarebbe stata 
se non ci fosse stata l'unit à di que-
sta avanguardia comunista e socia-
lista con tutt i coloro i quali vole-
vano aprir e una nuova strada al-

. a neanche questo non 
basta ancora: non si riesce a capire 
che cosa è stata, storicamente, la 

a in a se non si ag-
giunge ancora un elemento. Vi erano 
già stati infatti , precedentemente, 
periodi in cui popolo e borgherfti . 
avevano combattuto assieme per 
breve periodo per  poi dividersi e 
andare ciascuno per  la propri a 
strada. a la a al fasci-
smo. prim a della guerra di libera-
zione, durant e la guerra di l ibe-
razione e immediatamente dopo, è 
stata quella che è stata per  la par-
te dirigent e assunta in essa, ac-
canto ad altr e forze, dalla classe 
operaia e dai suoi partit i avan-
zati. , senza tutt o 
questo la a non ci sarebbe 
stata. Agl i uomini quindi i quali 
oggi, vergognandosi, lamentandosi. 
facendo la predica al le volte, di -
cono che bisogna rievocare la -
sistenza per  trovar e una via d'usci-
ta diversa da quella che sembra 
fatale, non abbiamo altr o da dir e 
se non che propri o essi hanno vo-
lut o abbandonare queste cose nuo-
ve, in cui il rinnovamento a 
era in germe e che propri o per 
questo si sono volute distruggere 

a fine della a è i l blocco 

anticomunista del 18*  di aprile. 
Altri , ho detto, sono smarriti , e 

le form e di questo smarrimento so-
no le più strane. Considero una di 
esse, per  una parte dì coloro che 
lo professano, il cosiddetto euro-
peismo. E' evidente che non parlo 
di quegli « europeisti » che sanno il 
trucco e servono il padrone. Non 
tutt i però sono così. Vi sono evi-
dentemente uomini esterrefatti dal-
le attuali prospettive di sempre più 
profonda scissione dell'Europ a e del 
mondo e quindi di marcia sempre 
più rapida verso la guerra, i quali 
invocano come salvezza questa 
« Europa unit a », che dovrebbe sor-
gere per  fare bai rier a alla marcia 
del mondo verso una nuova caih-
strofe. a non solo non si fanno 
barriere : non si costruisce nul-
la sull'equivoco e sull'inganno. Se 
credete effettivamente si debba da-
re un colpo d'arresto alla marcia 
dell'Euiop a verso l'abisso, dovete 
prim a di tutt o schierarvi contro 
l'asservimento dell'Europ a ai gran-
di imperialist i americani i quali 
spingono a una politica di guerra 
e a una guerra che per  l'Europ a 
sarebbe soltanto una rovina. Non 
vi chiediamo di diventare — come 
è la formul a che corre nei giornali 
fascisti e democristiani — i « satel-
lit i » di nessuno. Vi chiediamo solo 
di riconoscere che non corrisponde 
a nessun interesse e a nessun idea-
l e di nessun paese d'Europ a la psi-
cosi di guerra di oggi, artificial -
mente imposta dall'Americ a ai pae-
si dell'Occidente europeo; vi chie-
diamo di tornar e a ragionare da 
europei, cioè non da organizzatori 
del blocco militar e di un terzo di 
Europa contro gli altr i due terzi. 
ma da uomini politic i capaci di vo-
lere la collaborazione pacifica di 
tutt i i popoli europei, qualunque 
sia i l lor o regime sociale. 

o indicato alcune delle forme 
della vergogna e dello smarrimento 
che oggi sempre più di frequente 
vediamo affiorare, affinchè apoaia 
chiaro ai compagni che vi sono nel-
la società italiana forze che non 
sono consenzienti alla via che vuol 
f ar  seguire a il gruppo che 
oggi dirig e il partit o democristiano. 
Voci di questa natura, del resto, le 
sentiamo venire qualche volta dal 
seno stesso di questo partito , anche 
se in form e così strane che nem-
meno si sa quale valore politico 
ad esse attribuire . 

l nostro compito è di favorir e 
e accelerare qualsiasi processo ca-
pace di condurr e a un chiarimento 
della situazione attra\erso alla sem-
pr e più ampia diffusione della co-
scienza che l'indirizz o della poli -
tica italian a deve essere cambiato, 
se si vogliono evitare prospettive 
di catastrofe o prospettive di lun-
ghe e penose lott e per  la salvezza 
del Paese. a la questione, ed è 
questo i l punto cui volevo venire, 
non è solo di propaganda più lar -
ga, più intelligente, più adeguata. 

e masse avanzate dei lavorator i 
debbono riuscire, sotto la direzione 
dei lor o partit i e dei loro sindacati, 
a rendere concrete le lor o propo-
ste a tutt o i l Paese di una politica 
nuova. 

Una politica di pace 
Noi proponiamo, nel campo in-

ternazionale, una politica di pace, 
e dobbiamo saperla presentare in 
modo che offr a anche a coloro che 
possono essere lontani dalla com-
prensione di tutt e le nostre posi-
zioni, la possibilità di una intesa, 
per  raggiungere almeno qualche ri -
sultato i l quale serva ad arrestare 
i l corso del mondo verso la guerra. 
Tale è la richiesta di una concreta 
manifestazione per  il divieto del-
l'arm e atomica; tale è la richiesta 
di una politica italiana di amicizia 
effettiva verso i paesi dell'Europ a 
orientale, verso la , verso la 
Cina. 

Con questo non voglio dir e cne 
dobbiamo rinunciar e alla lotta no-
stra, come avanguardia, per  obiet-
tiv i più avanzati; non vuol dir e in 
particolar e che dobbiamo rinuncia -
r e all'attiv a resistenza contro gli 
armamenti a da parte de-
gli imperialist i americani, anzi, in 
questo campo. la lotta è da con-
dursi con decisione sempre mag-
g ior e 

All'intern o e nell'economia, pro-
poniamo una politica costruttiva la 
quale tenda essenzialmente a gua-
rir e le piaghe più serie del mo-
mento, che sono la mancanza di 
tavoro per  gli operai e la man-
canza di terr e per  le masse ingenti 
di contadini. Qui logicamente si 

inserisce il Piano del lavoro. Esso 
è iniziativ a della . e noi 
dobbiamo, come partit o della clas-
se operaia, essere riconoscenti ai 
dirigent i confederali per  avere, 
prendendo questa iniziativa , rinno -
vato e allargato il front e della lotta 
di tutt i i lavoratori , sottolineando 
la maturit à politica che j lavorator i 
italian i hanno acquistato. l lavora 
che noi svolgiamo in questo campo 
come partit o è un aiuto che diamo 
ai Sindacati per  sviluppare l'azione 
da essi iniziata, ma non cambia 
la natura di questa azione, la cut 
iniziativ a rimane della Confedera-
zione. 

Bisogna però riconoscere che la 
capacità del nostro partit o ai com-
prendere il valore del Piano e di 
adeguare la propri a azione alle ne-
cessità di queslo nuovo programma, 
che è un programma di natura co-
struttiv a e pone una prospettiva di 
lavoro e di lotta abbastanza larga, 
non è stata sufficiente. Ci sono 
stati casi di buon lavoro nella 
linea tracciata dal Piano o in una 
Unta che è, su per  giù, quella del 
Piano. Cosi in , negli 
Abruzzi , nelle Calabrie, in Sar-
degna. 

Non in tutt o il Paese, però, sia-
mo riuscit i a fare il necesoaiio, e 
anche alcuni grandi centri operai 
sono rimasti indietro . 

/ /  del Lavoro 
Al Piano del lavoro, che è stato 

presentato come una proposta dì 
cambiamento profondo dell'attual e 
politic a economica governativa nel-
l'interesse di tutt a la Nazione, il 
governo, pur  facendo sembiante di 
non tener  conto della iniziativ a 
confederale e persino dando ordin e 
ai suoi giornali di irrider e ad essa, 
è stato costretto di opporre qual-
cosa E ha opposto, prima , delle 
parole che vorrebbero scimmio»-
tar e quelle del Piano, e poi due 
ordin i di proposte, quelle riassunte 
nel cosiddetto «< programma di in-
vestimenti». e quelle relativ e alla 
riform a agraria. Bisogna però dir e 
che né nell'uno, né nell'altr o cam-
po il governo è riuscit o a presen-
tar e qualcosa che costituisca alme-
no un passo verso il mutamento 
della rovinosa politica che è stata 
seguita sino ad ora. Per  quello 
che si riferisce al piano degli inve-
stimenti, l'impressione più seria 

è che per  il momento non si tratt a 
che di propaganda, e di propaganda 
di cui è difficil e dir e se non sia 
totalmente fondata sull'inganno. 

e cifr e che possiamo dare, che 
sono controllat e e che del resto 
gramai circolano nei giornali in 
cui si dibattono queste questioni, 
effettivamente inducono a pensare 
questa seconda cosa. l governo 
dice che intende investire, per 
dieci anni, da 100 a 120 miliard i 
all'anno, 100 nel Sud e 20 nel 
Nord. Quello che ci sarà fr a dieci 
anni lo vedremo allora; ma se 
intant o cominciamo ad esaminare 
quello che avviene in questo anno, 
perchè è di qui che dobbiamo par-
tire , costatiamo che propri o nel 
momento in cui il governo affer-
ma di voler  fare una politica di 
investimenti, di avviarsi verso 
larghi impieghi produttivi , ecc. 
ecc. propri o in questo momento e 
mentre il governo dice questo, la 
cifr a de?li investimenti pubblici 
e privat i presi assieme, dal-
l 'ann i passato a l l e previsioni 
di quest'anno si contran di 100 
miliardi . Per  quello che si riferi -
sce ai lavori pubblici , la cifr a 
degli investimenti per  quest'anno 
presenta una contrazione di 64 mi-
liard i napello dll'ann u -
mente precedente e una contra-
zione di 89 miliard i rispetto alio 
altr o anno. Sono cifre; ma cifr e 
che dimostrano, se non altro , la 
profonda contraddizione esistente 
tr a ciò che il governo dice di 
voler  fare e ciò che esso fa. Ci 
troviam o essenzialmente di front e 
a una operazione di propaganda, 
e sarà compito nostro far  venire a 
galla la verità. 

Per  quanto riguard a la riform a 
agraria, sono d'accordo con la 
posizione presa dal compagno 
Grieco. Nel dibattit o sulle misure 
di riform a agrari a e dal 
governo, ci sforzeremo di far  ap-
provar e tutt i quegli emendamenti 
che tendono a migliorar e la legt;e, 
nel senso di introdurr e in essa 
degli effettivi elementi di riform a 
agraria . Sapoiamo però che questa 
non è una effettiva riform a agraria. 
Noi abbiamo presentato una effet-
tiv a riform a agraria, facendo la 
proposta di un'ampia, generale 
concessione di terr e in enfiteusi ai 
contadini senza terr a e con poca 
terra . 

Lottiam o per aprir e 
una via di svilupp o pacific o 

Questa proposta (che del resto 
venne fatta in altr i tempi da 
uomini del partit o popolare) per-
metterebbe di dare terr e ai conla-
dini , di soddisfare le esigenze della 
Costituzione, e in pari tempo non 
obbligherebbe lo Stato ad assumer-
si eccessivi carichi finanziari  per 
indennità ai vecchi ceti privi le -
giati . 

Noi abbiamo quindi proposto 
qualche covi di ragionevole, di 
accet*abile; abbiamo proposto una 
riform a agraria, non una rivolu -
zione. All a nostra proposta ven-
gono contrapposte alcune misure 
le quali non sono una riform a 
agraria, ma sono, e per  sé e per 
i l modo come si propone di appli -
carle, un tentativo assai limitat o 
e che non sappiamo poi nemmeno 
come verr à realizzato, di fare fort i 
concessioni finanziarie ai celi fon-
diar i privilegiat i per  ottenere da 
essi lembi di terr a tanto per  cer-
car  di rompere il front e dei conta-
dini , creare fr a questi qualche pic-
colo gruppo o*i privilegiat i e re-
spingere addietro tutt o il movi-
mento per  la terr a e per  la rifor -
ma agraria. e queste mi -
sure è giusto, ma non basta re-
spingerle. Bisogna riuscir e a 
tradurr e la nostra critic a di que-
ste misure in una efficace e larga 
azione di masse. E qui sta la dif -
ficoltà. Si deve superare la posi-
zione sol'anto propagandistica; si 
deve riuscir e a svolgere una azione 
positiva di masse lavoratric i nelle 
campagne. a cosa non è facile. 
Nel periodo fr a le due guerre 
vennero fitt i tentativi di rifor -
ma agraria in diversi paesi del-
l'Europ a orienlale, tentativi che 
erano molto più audaci delle mi -
sure che propone il governo ita-
liana attuale. 

 comunisti, allora, non seppero 
comprendere di che si trattava ; 
non seppero legare alla loro criti -
ca di questi tentativi di riform a 

CONQUISTARE ALLA LOTTA PEB IL PROGRESSO E LA PACE LA GIOVENTÙ' ITALIANA 

L'informazion e di Berlingue r su l Congress o dell a FOCI 
o l e conclusioni di Scocci-

marr o sul prim o punto dell'ordin e 
del giorno i l Comitato Centrale ha 
ascoltato l'informazion e del com-
pagno Enrico Berlinguer, segreta-
ri o generale della FGC  sul secon-
do punto all'ordin e del giorno; « l 

 Congresso della . 
«E* giusto che il C C. del Par-

tit o esamini i risultat i dei Con-
gressi della FGC  — ha detto Ber-
l inguer  — non solo per  l'impor -
tanza che ha avuto questo avve-
nimento, non solo perchè la FGC
è la organizzazione di massa più 
vicina al Partito , i l suo miglior e 
compagno di lotta, la sua riserva, 
ma anche perchè il Congresso del-
la FGC  ha avuto luogo esattamen-
te un anno dopo la decisione presa 
dall o stesso C. C. che ridav a vit a 
all'organizzazione giovanile comu-
nista ed è quindi giusto che i l C. C. 
sia informat o del modo come u 
Partit o e i giovani comunisti han-
no lavorato, durant e questo anno, 
per  realizzare quella decisione e 
quali compiti nuovi si pongono oggi 
alla . 

 congresso di
Analizzando 1 dati delle tessere 

distribuite , 433.390, e delle Sezioni 
sorte, 6409, Berlinguer  afferma che 
il Congresso di o ha dimo-
strato che in un anno di lavoro 
l'obiettiv o essenziale posto dal C. C 
del Partit o è stato raggiunto. 

a quindi dei lavor i del 

Congresso, che si sono svolti in una 
atmosfera di grandissimo entusia-
smo, di combattivit à e di slancio. 

n complesso — ha detto Ber-
linguer  — i l Congresso ha indicato 
che la gioventù che si è raccolta 
in quest'anno attorno alle bandiere 
della gioventù comunista rappre-
senta veramente una generazione 
nuova di giovani e di comunisti. 
Una generazione che non conosce 
i l pessimismo, la tristezza, la -fidu -
cia, l'avidità , una generazione pie-
na di passione, di slancio, «li v igo-
re, di spirit o giovanile e di ardore 
combattivo, una generazione che 
crede in un grande ideale ed è 
pront a a combattere e a superare 
tutt e le prove, ma che sa anche 
divertirsi , rider e e scherzare, che 
rappresenta un tip o nuovo di gio-
vane italian o ». 

Berlinguer  passa poi ad esami-
nare i l contenuto concreto del di -
battit o congressuale e dei compiti 
fissati per  i l lavoro futur o e affer-
ma che la strada tracciata dal Con-
gresso è quella di fare della FGC
una grande organizzazione giova 
nil e d'avanguardia, che possa dare 
un valido aiuto alla organizzazione 
della maggioranza della gioventù 
italiana. Altr o compito di grande 
importanza indicato dal Congresso 
è quello — afferma Berlinguer  — 
di educare l'avanguardia della gio-
ventù agli ideali del comunismo. 

n particolar e i l co'npagno Ber 
lingue  ai a a e delle 

indicazioni e delle decisioni che i l 
Congresso ha preso per  sviluppare 
la lott a in difesa della pace, e in -
dica come obiettivo principal e quel-
lo di alla; gare i l front e della pace 
a strati sempre più larghi di gio-
vani e di ragazze italiani . 

Nei confronti dei movimenti neo-
fascisti e in particolar e del  il 
Congresso ha deciso di sviluppare 
tr a i giovani, specie nelle scuole, 
una vasta opera di chiarificazione 
per  smascherare i dirigent i fascisti 
e isolarli . 

Una grande inchiesta 
Berlinguer  esamina succesnva-

mente i successi riportat i dalla 
grande inchiesta sulle condizioni 
della gioventù lavoratric e lanciata 
alcuni mesi or  sono dal Comitato 
Costitutiv o Nazionale della . 

a onesta inchiesta è apparso chia-
r o — afferma Berlinguer  — che 
due sono l e questioni sulle quali 
dobbiamo concentrare i l nostro 
lavoro: 

1) lott a contro la disoccupazio-
ne, che ha assunto una gravit a sen-
za precedenti; basti pensare che 
oggi in a esistono oltr e 418.718 
giovani sotto 1 21 anni in cerca di 
prim a occupazione; 

2) lott a contro i l supersfrutta-
mento della mano d'opera giova-
nile. Problema dt particolar e gra-
vit à per  alcunt zone del -
giorno a e per  i giovanissimi 
delle citt à impiegati i n piccale e 

medie industrie, in laboratori , sar-
torie, botteghe artigiane, ecc. 

 Avviene molto spesso — denun-
cia Berlinguer  — che i padronj  as-
sumono a 14 o 15 anni o anche pri -
ma dei ragazzi, sfruttan o il loro 
lavoro per  due o tr e anni, con sa-
lar i al di sotto dei contrattual i e 
poi li licenziano quando compiono 
18 o 20 anni, quando cioè sarebbero 
cottrett i a pagarli secondo ì rego-
lar i contratt i ». 

Anche per  queste due questioni 
i l compagno Berlinguer  afferma 
che deve esserê  condotta un'azione 
di massa, minut a e sistematica per 
difendere e per  imporr e il rispetto 
dei contratt i e delle legg*  sul la-
voro, e inform a che il Congresso ha 
deciso di invitar e le organizzazioni 
giovanili dei sindacati a indir e del-
l e grandi assise della gioventù la-
voratrice . 

l compagno Berlinguer  tratt a 
poi dei problemi che riguardano la 
ricreazione e lo svago delle giovani 
generazioni, affermando che sareb-
be un error e pensare che un'orga-
nizzazione giovanile come la FGC
si debba limitar e a svolgere una 
attivit à esclusivamente politica. Per 
questo i l Congresso ha deciso di 
dare grande importanza e risalt o 
alle attivit à sportive, ricreative e 
culturali . 

n modo particolar e il compagno 
Berlinguer  si sofferma sul proble-
ma del rafforzamento e del poten-
ziamento dell'Alleanza Giovanile, e 

P per  permettere a queste 
organizzazioni di sviluppare un va-
sto lavoro di massa. 

Altr o aspetto ^important e delle 
decisioni del Congresso è quello 
del lavoro che i giovani comunisti 
devono svolgere verso i piovani e 
le ragazze dell'Azione Cattolica. 

Organizzazione della

l comprgno Berlinguer  ha esa-
minato inoltr e vari aspetti dell'or -
ganizzazione della FGC  e sottoli-
neato particolarment e il fenomeno 
delle ineguaglianze di sviluppo del-
la nostra organizzazione giovanile 

Verso quali direzioni la Federa-
zione Giovanile deve svolgere il 
suo lavoro di reclutamento è stato 
anche indicato dal Congresso che 
ha deciso di svolgere un particola-
r e lavoro nelle fabbriche e soprat-
tutt o — dove oggi siamo ancora 
deboli — fr a le ragazze tessili, fr a 
i contadini e specialmente fr a i 
giovani figli  di coltivator i diretti . 

n modo particolar e Berlinguer 
si è soffermato ad esaminare il la-
voro che si è svolto nelle scuole 
e nelle Università e afferma che 
ancora in questo campo si è fatt o 
tropp o poco. 

a parte dell'informazion e 
del compagno Berlinguer  è dedi-
cata ad illustrar e il e della 
Stampa Giovanile democratica che 
il Congresso ha deciso di lanciare 
dal 25 april e alla fino di maggio. | 

un'azione di massa nelle campagne. 
Essi erano dei comunisti che non 
conoscevano ancora la questione 
agraria, che ignoravano questa 
part e del leninismo. Non possiamo 
dir e questo oggi al nostro Partito . 
Per  questo poniamo al nostro Par-
tit o delle esigenze particolari . e 
proposte del governo tendono per-
sino, in certi casi, a togliere ai 
contadini l e terr e avute in con-
cessione precaria in base alle leggi 
Gull o e Segni. o lottare, 
perchè questo non avvenga. e 
proposte del governo tendono a 
dare piccoli appezzamenti di terr a 
a pochi contadini. Noi dobbiamo 
lottar e perchè vengano invece ge-
neralmente distribuit e d'elle terr e 
al maggior  numero possibile di 
contadini. Si tende a dare una 
fort e remunerazione al grande pro-
prietario , rafforzando cosi la sua 
posizione nei confronti del con-
tadino. 

Contadini e operai 
Noi dobbiamo lottar e invece per 

rafforzar e la posizione del conta-
dino, anche di quello che abbia 
ricevuto un pezzettino di terra , 
contro la grande proprietà . Queste 
sono alcune prim e indi-.-_^ioni &u 
ciò che si dovrà fare. 

Ciò richiederà da part e a'e: 
nostri compagni un'azione molto 
attenta e multiforme ; una presenza 
continua non soltanto nel Parla-
mento e sui giornali , ma sul luogo, 
tr a i contadini, per  riuscir e a ren-
dere più larga cne sia possibile 
la breccia che si deve aprir e nel-
l'edifici o della grande propriet à 
fondiari a e del privilegi o nelle 
campagne. 

All a politica del governo che 
spinge verso un continuo aggrava-
mento della situazione italiana noi 
opponiamo dunque una politica 
positiva tanto nel campo interna-
zionale quanto all'interno , nel 
campo dell'industri a e dell'agricol -
tura . e proposte che noi facciamo 
sono proposte che possono allon-
tanare a da quel cammino 
che indicavo prima , di continue 
lacerazioni e contrasti, di lott e 
sempre più acute delle masse la-
voratrici , effese nei loro interessi, 
nelle lor o libert à e nei lor o ideali, 
centro i gruppi privilegiati . e 
proposte che facciamo tendono ad 
aprir e alla società italiana una via 
di sviluppo meno tempestosa, me-
no rischiosa; offrono la possibilità 
di uno sviluppo pacifico nell'inte -
resse di tutt i i lavorator i e della 
Nazione. 

E' con questo programma che 
dobbiamo presentarci agli operai, 
ai lavorator i di tutt e le tendenze, 
agli impiegati, ai tecnici, al piccolo 
e medio borghese, agli intellettuali , 
agli uomini politic i ragionevole. 
che non siano ancora diventati de-
gli «inutil i idioti» , ma conservino la 
capacità di vedere quali sono ì ter-
mini del serio problema politic o 
che si presenta oggi al popolo 
italian o 

o lottar e per  l'unit à n 
seno alla classe operaia. Sono d'ac-
cordo con i compagni i quali han-f 
no rilevat o che in questo campo! 
non abbiamo realizzato con la; 
necessaria energia ed iniziativ a le 
decisioni dell'ultim a riunion e del-
l'Uffici o di informazione di alcuni 
Partit i operai e comunisti. Siccome 
nella classe operaia siamo più forti , 
ci accontentiamo di quello che 
abbiamo. Ecco la realtà. Alcune 
volte avviene ohe miglior i inizia-
tiv e por  unir e masse ancora lon-
tane sono prese nelle campagne. 

o spesso che l'opera' o 
disoccupato, il disorganizzato, r i -
scritt o a un'altr a organizzazione 
sindacale o politica non sono ele-
menti perduti per  la lott a che 
dobbiamo condurre. Guai se ciò 
fosse, guai se pensassimo questo! 
Considerare poi alcuni di questi

i non solo clementi i 

ma addirittur a nemici, è una be-
stemmia, è un assurdo. o 
invece riuscir e a far  comprendete 
a tutt i gli operai che rimanendo 
estranei all'azione dei sindacati 
confederali per  un piano di lavoro. 
all'azione dei partigian i del'a pace 
per  far  approvare il divieto della -
bomba atomica, all'azione nos.lia 
per  staccare a dal gruppo 
delle potenze più reazionarie, essi 
si mettono contro i l loro stesso 
interesse. 

/ /  e gli intellettuali 
Anche nei confronti del celo 

medio si ripet e lo stesso e n o i e. 
Siccome nella cl'isse operaia sia-
mo riuscit i a essere molto foiti , si 
crede non ci sia pai null a da fa-
re, non si guarda più in là, si d i -
mentica che l'azione politica e ca-
pillar e per,l 'al leanza o la neut ia-
lizzazione di elementi non aiu-na 
direttamente conquistati all'azione 
nostra si de*  e  durr e sempre, t e 
si vuol riuscir e ad essere v e e-
mente la classe dirigent e capace di 
costruir e una nuova società. 

n questo spirit o voglio espri-
mere il mio consenso con le cose 
aette dal comp'agno , e p ie-
cisamente per  quello che si rife -
risce ai nostri rapport i con gli ìn-

. E' avvenuto negli ulti -
mi tempi che in diverse pubbli - i 
fazioni del paitit o abbiamo giusta-
mente e largamente sviiu^pr* "  la 
nostra critic a di posizioni ideolo-
giche lontane o diverse dalle no-
stre. Questo abbiamo fatto non 
soltanto sul terreno strettamente 
politic o od economico, ma a tu- -e 
relativamente a manifestazioni in-
tellettual i più lontane dalla poli-
tica, come sono lo art i figurati.e, 
la letteratura , ecc. 

o l'impressione che qertl com-
pagni ne abbiano ricavato la con-
seguenza che tutt i gli intellettual i 
i quali non condivdono, in questi 
campi, i nostri giudizi, siano per-
dut i per  la lott a comune contro 
la guerra, contro il fascismo, per 
i l Piano del lavoro, contro le mi -
sure reazionarie del governo, ecc. 

a questo è profondamente sba-
gliato! E' evidente che tutt e le 
posizioni ideologiche, le quali nel 
lor o assieme costituiscono il com-
plesso delle idee della classe do-
minante, sono collegate con la 
struttur a della società attuale e 
col modo come i gruppi dirigent i 
attual i esercitano il loro dominio 
sulle masse. 

E difatt i vi è una coerenza, che 
noi ci sforziamo di comprendere 
e spiegare, tr a posizioni ideali, <.t-
teggiamenti concreti nei smauli 
campi di attivit à dell'intellett o e 
della fantasia, e posizioni politich e 
e pratich e dei ceti che governano. 

a questo non può voler  dir e che 
ciascuno degli uomini che seguo-
no, per  esempio, un certo indiriz -
zo nelle lor o opere d'art e unica-
mente, i l l e volte, perchè quello è 
l'indirizz o dominante, o perchè 
non hanno ancora raggiunto la 
energia e la capacità necosvine 
per  staccarsene, sia, per  que o 
solo fatto, un servitore della clas-
se dominante. Qui alle volte si 
sbaglia. Si trasforma il giudizio 
critic o di un ina'irizz o ideale in 
giudizio negativo personale. Cirun -
que scrive, o dipinge, — si dice — 
in questo determinato modo, è un 
reazionario. e non è veio. 
Quel modo di espressione, quel-
l'indirizz o artistico, è stato e la jo-
rat o dalla società attuale, di cui 
esprime la crisi, o se volete la 
degenerazione; ma nella lott a reale 
noi possiamo e dobbiamo trovar e il 
contatto con l'artista , con o scrit -
tor e il quale contro la fcocietà at-
tuale si ribell a per  un profondo 
motivo di moralità , per  l'aspirazio-
ne alla libert à e al progresso. a 
ollaborazione e la lotta comune po_ 
litic a può precedere la conqms'a 
ideologica. n certi casi la precede 
obbligatoriamente. Non illudiamo -
ci, del resto, che si arriver à alla 
creazione di un'art e nuova se non 
attraverso a un movimento reale 
che trasform i e rinnov i la società 
e la coscienza degli uomini. Chia-
miamo gli uomini di buona f«"d* * 
B questo movimento; educhiamoci 
lutt i assieme e rinnoviam o noi 
stessi nel corso di esso: il resto 
non potrà non venire. a salvez-
za del nostro paese e di tutt o i l 
mondo dipende propri o dal fatto 
che questa intesa e collabora/ione 
fratern a fr a uomini di buona fede 
ri  possa istituire . 

Due esigenze 
Poste così le cose, credo s'a 

data implicitament e la risposta
coloro che si chiedono dove nu-
diamo- Noi andiamo a una loti . . a 
un'azione, a un lavoro più o 
nati , più intensi, più efficaci 
quelli che abbiamo condotti : 
ad ora, per  riuscir e a camb -
l'indirizz o della politica ita' '  » 
quale è attualmente, per  riuscir e 
a conquistare strati sempre nuovi 
della popolazione, in modo che i l 
front e di coloro che sentono la 
necessità di una politica di lavoro, 
di democrazia e di pace, diventi 
un front e cosi ampio e fort e 
da imporr e un mutamento che 
salvi l'avvenir e del nostro pa^sc. 
Ecco dove andiamo. e situazioni 
che usciranno dallo sviluppo di 
questa lotta, di volta in volta le 
esamineremo e determineremo i 
compiti concreti che spettano al-
l'avanguardia della classe operaia, 
e cioè al nostro Partito . 

Essenzialmente si presentano 
due esigenze. a prima : più ini -
ziativa e più combattività, e so-
prattutt o più iniziativ a e più com-
battivit à in tutt i quei campi che 
rendono evidente il carattere po-
sitivo, costruttiv o della nostra 
azione politica. q seconda: allar -
gare 3 fronte, in conseguenza di
questo accrescimento stesso della 
combattivit à del nostro Partit o e 
dei suoi odierni compagni di lott a 
e alleati. Andar e avanti con un 
front e più largo, in modo che «l 
possano ottenere nuovi successi, i 
quali decisamente contribuiscano a 
modificar e la situazione dei Paese, 
a salvare la libert à e la pace. 

Terminat o tr a grandi applausi Q 
discorso del compagno Togliatt i e 
dopo un intervento del compagno 
Turch i ha preso la parola i l com-
pagno Scoccimarro il quale nella 
sua conclusione ha brevemente ri * 
sposto alle osservazioni fatt e alla 
sua relazione dai compagni inter -
veauti. 
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